
PENSI DI AVERE L’HIV?

IL TEMPO É PREZIOSO
Per te e per gli altri!
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Perché è importante l’inserimento rapido nel 
percorso di cura?
Maggiore è il tempo tra il contagio e la sua scoperta, maggiore è:
•	 Il danno al sistema immunitario e le conseguenz sull’aspet-

tativa di vita
•	La probabilità di trasmettere inconsapevolmente l’infezione

Oggi capire se una persona ha l’HIV è più facile!
Perché ci sono varie opzioni per fare un Test HIV:
•	Presso i reparti di Malattie Infettive, quelli per la diagnosi e 

cura delle Malattie a Trasmissione Sessuale oppure dal me-
dico di medicina generale (ossia in ambiente sanitario)
•	Presso molte associazioni di pazienti e/o di comunità col-

pite dall’infezione oppure durante le iniziative territoriali di 
sensibilizzazione
•	Dove si vuole, comprando per pochi euro un Test fai da te 

in farmacia

Che cosa fare in caso di HIV-positività a un Test 
HIV?
Rivolgersi il prima possibile a un centro di Malattie Infettive, 
perché la diagnosi vera e propria dell’infezione da HIV si ese-
gue in ambiente sanitario, dove è possibile anche l’immediato 
inserimento nel percorso di cura

Se una persona ha paura di fare il Test HIV?
Non deve isolarsi, ma cercare sostegno rivolgendosi a un cen-
tro clinico o a un’associazione di pazienti e/o di comunità col-
pite dall’infezione

Meglio ‘sapere’ o ‘non sapere’ di avere l’HIV?
Non esiste alcun vantaggio nel non saperlo, perché oggi ci 
sono soluzioni per stare bene e contribuire, allo stesso tempo, 
a fermare la diffusione dell’infezione

Chi sono, oggi, le “nuove” persone con HIV?
•	Maschi: 77,4%, età mediana 39 anni
•	Femmine: 22,6%, età mediana 36 anni
•	71,2%: italiani
•	28,8%: stranieri

Come hanno fatto a infettarsi?
Rapporti sessuali non protetti: 85,5%
•	Eterosessuale: 44,9% (donne straniere 36,9%)
•	Maschi che fanno Sesso con i Maschi (MSM): 40,6% 

(italiani 48,1%)

Quando si sono infettati?
Nei 6 mesi precedenti la diagnosi (alta probabilità): 17,3%
(dato limitato a Piemonte e nella Provincia Autonoma di Trento)

Perché avevano fatto il Test HIV?
•	Sintomi HIV-correlati: 32,4%
•	Comportamenti a rischio: 27,6%
•	Accertamenti per altra malattia: 13,2%

Come stavano quando hanno fatto il Test HIV?
•	Cellule CD4 < 200: 36,6%
•	Cellule CD4 < 350: 54,5%

Cosa ci dicono questi numeri?
•	L’HIV riguarda tutti e si trasmette principalmente per via 

sessuale
•	Molte persone scoprono di essere HIV-positive quando 

stanno già male

Quali conseguenze comporta questa situazione?
•	Rischi per il benessere a lungo termine della persona
•	La diffusione dell’infezione
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